
IL PIANO CASA di Berlusconi? Molte paro-

le, pochi soldi, niente alloggi. Scomparsi gli

800 milioni destinati dal governo Prodi al-

l’emergenza e al social housing, cancellati i

piani già approvati

da Comuni e Regio-

ni, oggi si ricomincia

daccapo, mentre si

avvicina la scadenza delleultime
proroghe di sfratto (ottobre) per
le circa 100mila famiglie in diffi-
coltà. E dire che il piano-Prodi
era in dirittura d’arrivo, con pro-
getti già approvati da Regioni e
enti locali e 12mila alloggi già
«recuperati» per i casi più urgen-
ti. Con le nuove regole Comuni
e Regioni sono stati espropriati
di fondi e di passaggi decisionali.
E per di più rischiano di dover fi-
nanziare di tasca loro il piano di
cui il premier si fa bello sui mass
media. La manovra, infatti, pre-
vede tra l’altro che risorse in più
si potranno reperire vendendo il
patrimonio di ex Iacp. Patrimo-
nio di proprietà degli enti locali,
checosìvengonobeffatiduevol-
te: meno alloggi, niente risorse.
Lo stato dell’arte è allarmante.
Perora,degli800milionidestina-
ti all’emergenza abitativa, ce ne
sono in cassa solo 150. A partire
subito sarà il fondo immobiliare
a cui sono chiamate a partecipa-
re banche e fondazioni. E il re-
sto? Non c’è nulla. Al ministero
delle Infrastrututre fanno sapere
che sarà il premier in settembre

ad annunciare «il grande pia-
no». Le risorse destinate da Pro-
di, che arrivano complessiva-
mente qa quasi un miliardo, per
oracisonosolosullacarta.Quan-
to si vedranno? È assai probabile
chepotrannoessereutilizzate so-
lo l’anno prossimo. Come dire:
un anno perso.
Le proteste degli amministratori
locali non si sono fatte attende-
re. Da Modena il presidente del-
laProvincia lancia l’allarme: Ber-
lusconi cancella 195alloggi già
individuati. Più volte l’Anci ave-
va denunciato i «pericoli» della
manovraall’esamedelParlamen-
to. «Oltre al danno anche la bef-
fa», commenta il presidente del-

la consulta casa dell’Anci Rober-
to Tricarico, assessore al Comu-
ne di Torino. «Il testo cancella la
sede della conferenza unificata
quale luogo di confronto e ado-

zione del piano nazionale - spie-
ga-Tantochenonsipuòpiùpar-
laredicaratterecentralistadelgo-
verno, che ha ormai assunto un
vero e proprio carattere dirigista.

Inoltre si cancella la quota del
60%diquantorealizzatodestina-
ta alla locazione a canone con-
venzionato.Cancellapoi lecom-
petenze delle Regioni e dei Co-

muni in ordine agli attuali criteri
di dismissione degli immobili in
favore dei soggetti privati, in pri-
moluogodegli attualiassegnata-
ri».Labeffastanegliannuncialti-
sonantichehannoaccompagna-
to il varo della manovra. «Pur-
troppo tutte queste misure si ag-
giungono a quelle già più volte
denunciate - concludeTricarico-
Cancellati i 550 milioni già ero-
gati ai Comuni nel 2007; cancel-
lati i nuovi 12mila alloggi conte-
nuti nei piani dei Comuni desti-
nati all’emergenza abitativa e già
approvati in sede di conferenza
unificata;cancellate lerisorseuti-
liall’osservatorionazionaleeagli
osservatori regionali sulla condi-
zione abitativa. Che cosa dicia-
moaglis frattatiealle100mila fa-
miglie in lista d’attesa? Che il lo-
ro problema è ulteriormente rin-
viato?».
Insomma, per ora si è fatta tabu-
la rasa di quantocostruito fatico-
samentefinora. Incambioc’è so-
lo un fondo finanziario, pronto
amettere lemani sulpatrimonio
pubblico.

Il piano casa? Solo 150 milioni contro 800 cancellati
I Comuni perdono 12mila alloggi e a ottobre torna l’incubo sfratti per 100mila famiglie
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CRISI La settimana di Bor-

sa ha chiuso in positivo (il

Mibtel ha guadagnato il

2,19%), ma è tutto da chiari-

re se si tratti di un semplice

rimbalzo o piuttosto di un ri-

posizionamentospintodalpetro-
lio in ribasso e dal dollaro in asce-
sa. Ilpetroliopotrebbeessersicon-
cessounapausaperriprenderefia-
to e ripartire verso i 200 dollari
pronosticati,opotrebbenveceda-
re ragione chi lo vede sotto i 100
dollari spinto dalla crisi economi-
ca.Resta il fattocheacalarenonè

solo ilgreggio,matutte lematerie
prime come oro (sceso del 13%
dametà luglio), nickel, grano, gas
naturale e rame.
E resta anche il fatto che nell’ulti-
moannolacrisideimutuisubpri-
me ha lasciato il segno in Borsa.
Tutti i listini hanno subito perdi-
tepesanti,ma ilbilanciopeggiore
èquellodiPiazzaAffari, chehare-
gistrato un calo di oltre il 25% da
quando il 9 agosto 2007 la Bce fu
costretta alla prima mega iniezio-
nedi liquiditàsulmercatopercer-
care di limitare gli effetti della cri-
si dei subprime. Queste le varia-
zioni degli indici nelle ultime 52
settimane(datiBloomberg),men-
tre la capitalizzazione delle socie-
tà quotate a Milano è scesa da
770 a 576 miliardi di euro circa,

bruciando quasi 200 miliardi.
La correzione dei listini ha falci-
diatoanche icorsidei titoli amag-
giore capitalizzazione come Tele-
com (-43%) e Fiat (-42,8%): il
gruppo guidato da Bernabè ha
perso più di 15 miliardi di euro di
capitalizzazione, scendendo a 20
miliardi, e il Lingotto èpassato da
27,1 a 13,9 miliardi. A picco an-
che Seat Pagine Gialle, che ha vi-
sto ridursi il valore del titolo del-
l’80%.Valutazionipiùchedimez-
zate anche per L’Espresso
(-56,7%) e Italcementi (-51,7%).
Comunque, tutti i titoli sono pre-
cipitati, ad eccezione di Bastogi,
As Roma, Maire Tecnimont, Lan-
di Renzo, Greenenergy Capital,
Tenaris, Snam Rete Gas, Terna e
Acotel.

A Wall Street, il Dow Jones è cala-
todell’11,37%, mentre il Nasdaq,
il listino Usa dei tecnologici, ha
compensato il contraccolpo subi-
to in primo luogo da bancari e fi-
nanziari ed è riuscito a limitare il
ribasso di un anno al 5,14%.
Ma la Borsa dove gli investitori
hannosubitomenodannièquel-
la canadese di Toronto il cui indi-
ce principale Tsx Composite può
vantare una perdita limitata allo
0,92%.
In Europa la Borsa che ha perso
meno è stata Londra (-9,09%), se-
guita da Francoforte (-10,64%).
Maggiore la perdita di Parigi, con
il Cac40 a -17,56%.
Tra i settepaesi più industrializza-
ti, solo Tokyo ha subito, insieme
a Milano, un perdita superiore al

20%: -21,45%.
Per trovare qualche segno più bi-
sognaandareacercaretra imerca-
ti emergenti, che hanno avuto,
comunque,anch’essi ingrandissi-
ma maggioranza un risultato ne-
gativo. Tra le poche che hanno

guadagnatoc’è laBorsa diSanPa-
olo con un più 7,5% e quella di
Hong Kong, +0,42%.
Molto male, invece la Cina, che
all’orgoglio olimpico contrappo-
ne laperdita del 45,14% accumu-
lato da Shanghai.

Si apre la possibilità per Eni di avviare una
cooperazione con l’Iraq su «su progetti
specifici nei settori dell’upstream, della
raffinazione, della perforazione e del
trasporto del petrolio e del gas». A renderlo
noto è la stessa società che informa anche
che in un comunicato informa che ieri
«una delegazione di Eni ha avuto a Bagdad
un incontro di elevato livello con alti
rappresentanti del Ministero del Petrolio
iracheno».

Una manifestazione contro il caro affitti a Roma Foto di Vincenzo tersigni/Eidon

Sarà il fondo statale Adia di Abu Dhabi a
proteggere la Daimler dalla scalata ostile
degli hedge fund. Lo rivela il settimanale
Focus. Il maggiore azionista della Daimler
è attualmente l'Emirato del Kuwait, con
un pacchetto del 7,6 per cento,mentre la
rimanente percentuale è distribuita tra un
azionariato privato moltosparso.
Secondo Focus, anche il Kuwait avrebbe
intenzione di aumentare il pacchetto
azionario di cui già dispone.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Cacciaal tesoro (Bankitalia)opro-
getto come quello della donna che
nella favola va al mercato per ven-
dereunaricotta?Unappuntocom-
missionato dal ministro Tremonti
a un suo consulente riprende il te-
ma dell’utilizzo, per la riduzione
dello stock del debitopubblico, del-
le riserve «eccedenti» della Banca
d’Italia,previo il loro trasferimento
allo Stato. Ne tratta abbondante-
mentePanoramainedicolaprean-
nunciando che l’argomento farà
partedeldibattitopoliticoinautun-
no.
Ineffetti,quandoil lucidissimoTre-
monti chiede un impegnato «ap-
punto»sipuòstarecerti che lacosa
nonfinisce lì.Così,accaddeconun
parereasuotempochiestoaungiu-

ristachepoisfociònellastrampala-
ta norma che dispone la statizza-
zione della Banca d’Italia. L’ap-
puntosulleriserveèzeppodiimpro-
prietà: riserve definite «eccedenti»,
machihamai stabilito il limiteol-
tre ilqualec’è l’eccedenza?Nonba-
stacertountraballanteesamecom-
parato. Si confonde la vendita del-
l’oro, entro i limiti fissati dal Gold
Central Bank Egreement, da parte
dell’Istituto Monetario che ottiene
una contropartita, con la vendita
per trasferirne il ricavatoalloStato.
Si mettono in un unico calderone
attività di Bankitalia e cioè riserve
«eccedenti»,valutatecircasettemi-
liardi di euro, ricavi della vendita
di immobili, risparmi nei «costi di
struttura», riduzione di attività fi-
nanziarie che arriverebbero com-
plessivamenteacircatrentamiliar-

di di euro, per raffrontare l’importo
con le necessità di una legge finan-
ziaria.Così, il temavieneadacqui-
stare una valenza politica, sulla
qualesarebbebenechecisipronun-
ciassenellesediproprie,ponendofi-
neal giocodelle indiscrezioni, delle
illazioni, dei messaggi criptici.
Le riserve valutarie e auree della
Bancad’Italiaammontanoa68,4
miliardi di euro al 31 dicembre
2007;sonoposteadifesadellamo-
neta comune; sono in parte accen-
trate presso la Banca Centrale Eu-
ropea; rendono possibile l’assolvi-
mento di obblighi internazionali e
il servizio del debito in valuta della
Repubblica; inbasealTrattatoCe,
sono sostanzialmente di proprietà
delle banche centrali, quindi, nella
fattispecie,dellaBancad’Italia.Se-
condo la Bce, pronunciatasi in oc-

casione di un emendamento pre-
sentatoallaCameraduranteilpre-
cedente governo Berlusconi, un
provvedimento autoritativo che in-
tendatrasferireanchesolounapar-
tedelleriservealloStatocostituireb-
be una violazione dell’indipenden-
zaistituzionaleefinanziariasanci-
ta dal Trattato Ce per le banche
centralipartecipantialSistemaEu-
ropeoe,dunque,per l’Istitutodivia
Nazionale. Un tale provvedimen-

to, integrando un esproprio, viole-
rebbeanchegli articoli 42 e43del-
la nostra Costituzione. E ciò a pre-
scinderedalle accennate limitazio-
ni per la vendita dell’oro fissate nel
ricordato accordo.
A conclusioni diverse si giungereb-
be se l’utilizzo di parte delle riserve
fosse basato non sulla cogenza di
unalegge,masudiunliberoaccor-
doconlaBancaCentrale,cheperò,
in quanto ente pubblico, non po-
trebbe disporne arbitrariamente,
né depauperare il proprio patrimo-
nio.
D’altro canto, se il ministro affer-
ma che con la Finanziaria antici-
pata ha messo in sicurezza i conti
pubblicie sevienecontestata latesi
dell’opposizione, secondo la quale
lastessa legge finanziarianonsi fa
affattocaricodellosviluppo,aqua-

le concreta destinazione dovrebbe
essere finalizzato l’utilizzo delle ri-
serve? Ed ecco, allora, far capolino
l’ipotesidiunaoperazionecomples-
siva che metterebbe insieme un ta-
le utilizzo con la soluzione del pro-
blemacreato dalla legge sulla tute-
la del risparmio del 2005 riguar-
dantelatitolaritàdellequotedipar-
tecipazioneal capitale della Banca
d’Italia. La legge in questione ne
prevede la nazionalizzazione, da
attuare entro il corrente anno (le
aziendedi credito titolaridellequo-
te sono sul piede di guerra). Ci sa-
rebbe, invece, bisogno di una so-
stanzialemodifica,odellasoppres-
sione,di talenormativa dainume-
rosi profili di incostituzionalità. Il
trasferimentodelle quotealloStato
inciderebbe sull’autonomia e indi-
pendenzadella BancaCentrale. Se

si vuole innovare, allora si potreb-
be adottare il modello Federal Re-
serve, che prevede la possibilità per
tutte le banche di possedere quote
della Banca Centrale, senza possi-
bilità di esercitare la benché mini-
ma influenza.
Forse la prodezza di ingegneria fi-
nanziaria immaginata da qualcu-
nosarebbequelladi«pagare»iltra-
sferimentodellequoteconle risorse
dellostessoIstitutodiviaNaziona-
le.Un’operazionecosìscriteriata-e
chiaramente illegittima - che è be-
ne ancora dubitare che possa esse-
re solo pensata. Forse, più realisti-
camente,siè inpresenzadella luci-
daagitazionedi questi temiperpoi
approdare a ipotesi meno strava-
ganti, ma non in armonia con gli
interessi della Banca d’Italia e, in
definitiva, del Paese.

Con l’ingresso dell’eu-
ro solo la Spagna è stata
peggio dell’Italia. È quan-
to emerge da uno studio
dellaCgiadiMestresecon-
do cui i consumatori spa-
gnoli, dal primo gennaio
2002 a fine giugno 2008,
hanno subito un aumen-
to dei prezzi del 26,2%,
contro il 18,9%dell’Italia,
il 15,5% segnato in Fran-
cia e il 13,1% registrato in
Germania.Decisoaumen-
to in Italia dall`acqua po-
tabile (+ 39,4%) e
dall`elettricità (+34,8%).
Alto anche l`incremento
delle assicurazioni legate
ai mezzi di trasporto:
+18,6%, mentre in Ger-
mania e in Francia sono
addirittura diminuite.

FONDO STATALE DI ABU DHABI
CORRE IN AIUTO ALLA DAIMLER

Quarantesi miliardi e mezzo nelle casse
del Fisco: è quello che hanno versato
gli italiani nel 2007 per l’acquisto e l’uso
dell’automobile. Lo dice l’annuario stati-
stico dell’Aci 2008, secondo il quale, lo
scorso anno, per comprare una vettura
sono stati spesi 56 miliardi di euro.

La crisi dei mutui lascia il segno in Borsa
La piazza peggiore è Milano: in un anno ha perso oltre il 25%

 

Pronto soltanto il fondo
immobiliare aperto
a fondazioni e banche
Ma per ora ci sono
solo soldi pubblici
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CARO EURO
Solo la Spagna
peggio dell’Italia

PETROLIO E GAS DALL’IRAQ
ENI CERCA INTESA A BAGHDAD

IL CASO Il ministro ha commissionato un «appunto» per l’utilizzo delle eccedenze nelle casse della banca centrale. Una manovra che suscita dubbi e perplessità

Tremonti ha iniziato la caccia al tesoro: le riserve della Banca d’Italia

Giulio Tremonti Foto Lapresse
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